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Le condizioni di Cento 


(Nostra corrispondenza) 


Non posso resistere alla tentazione 
di tratteggiarvi per sommi capi la fi- 
sonomia economico-amministrativa del 
nostro Comune allo schiudersi di que- 
stanno di grazia 1883. 

Ab love principium. Siamoormai in 
piena crisi legale amministrativa. La 
Deputazione Provinciale ba creduto di 
dover accogliere la domanda avanzata 
dagli abitanti della Frazione di Corpo 
Reno in base all'art. 47 della Legge 
comunale, e perciò quanto prima \l 
Consiglio verrà completamente rin- 
novato col nuovo sistema d’ elezion 
colla separazione cioè delle urne ia 
ogni e siagola Sezione del Comune. 

Non istarò quì a ridire tutto 11 du/fo 
che è stato concomitante della di- 
manda di Corpo Reno. Con essa, piov- 
vero infatti al Consiglio comunale per 
parte di varii ricorrenti proteste e con- 
proteste colle quali da certuni si riti- 
ravano le proprie firme e da altri si 
confermavano le ritirate in precedenza.... 
è stato ua guazzabuglio insomma da 
far ridere i poli. 

La Deputazione provinciale tuttavia 
ha preso ia cosa sul serio, e ad onta 
del voto pregiudiziale, dirò così, del 
Consiglio, (voto che è stato la conse- 
guenza logica e necessaria dell’in- 
chiesta ordinata dal medesimo per ap- 
purare 1 fatti in mezzo a tanta con- 
fusione) ha coucesso agli abitanti di 
Corpo Reno il chiesto riparto dei Con- 
siglieri 1n ragione di popolazione. Nel 
1877 però Essa Deputazione per ra- 
gioni di opportunità respingeva doman- 
da analoga avanzata dagli abitanti 
della Frazione di Reno caotese, e cor- 
redata dell'adesione di tutte le Fra- 
zioni del Forese. 


Un tale precedente, pare, sia stato | 


dimenticato dalla Deputazione, altri- 
menti non saprebbesi spiegare come 
Essa parli di coerenza nella sua ult - 
ma ordinanza. Ed anche nel 1877 fav- 
vi chi rilevò per la stampa |’ incoe- 
renza dell'On. Deputazione, che ne- 
gava a Reno centese quello che poco 
prima aveva accordato alla frazione 
di Longastrino. La cagione della ri- 
pulsa parve allora ben futile motivo. 
Oggi almeno avrebbe tutta l’appa- 
renza della serietà, perchè sta per di- 
scutersi davanti al Parlamento la ri- 
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Siamo in casa di Giulio. 

— Ora senti, Ottorino, se ti piace 
la mia lettera. 

— Leggi. 

— Signorina. Se insormontabili diffi- 
coltà non me lo impedissero, la let- 
tera che ora dirigo a Lasi, raccomaa- 
dandole la massima segretezza, avrei 
diretta alla sua mamma, ia altri ter- 
mini e alla luce del sole. Ma questo 
ora non posso fare, e dopo aver ta- 


ciuto più di un anno, mì svelo ora a- 


Lei, colla franchezza di chi può avere 
11 coraggio dei propri affetti. 

Sì, io l'amo Marta, l’amo come solo 
può amare un cuore di vent'anni che 


forma della Legge comunale e  pro- 
vinciale, quando invece, or fa un lu- 
stro, detta riforma era ancora ua pio 
desiderio. 

Comunque, prendendo atto di que- 
sta tarda resipiscenza della Deputa- 
zione, non si può a meno di riflet- 
tere che nei 1877 gli umori della Città, 
dei maggioreati d’ allora e dello stesso 
Consiglio comunale erano contrari a 
quelta domanda; e non se ne fece nulli 
oggi invece ad onta del voto sfavo- 
revole del Consiglio, ad unta der fatti 
poco edificanti emersi dall’ Inchiesta 
di Corpo Reno ece. eec.... gli umori 
della Città e degli stessi maggiorenti 
d' allora sono favorevoli alla separa- 
zione delle Urne, e questa s' è subito 
ottenuta quasi per incanto. Conclusio- 
ne — Havvi uei nostro Comune un' 
accolta di gente che, fatta maggioran- 
za, naturaimeate vuol ciò che vuole, 
e sta beue:..... resa minoranza, sa tro- 
vare delle vio traverse p. e. /0 strillio 
dei giornali .. la piazza el similia, che 
se ne impippa delle maggioranza le- 
gali, dei voti delle medesime; e giun- 
ge a far accettare dalie autorità su- 
periori ìl suo sic volo, sic jubeo...!! 
Questi signori, bisogia couvenirne, 
posseggono la’ bacchetta magica del 
successo; E come negare d’ altronde 
che la predetta ordinanza dell’ onor. 
Deputazione sia stata provocata dal 
tremestìo di costoro, rivelatosi comi- 
camente nelle dimissioai date da Con- 
siglieri, e nell’ appello fatto ai citta- 
dini perchè s'agitino e provochino 
dal Governo 11 provvedimento di fare 
al Municipio centese condizioni più 
tollerabili : ( vedi Manifesto 13 Di- 
cembre 1882) alias di mandare a carte 
49 l'attuale odiata maggioranza con- 
sigliare e di sostituirla essi coi loro 
adepti in forza del solito ritornello : 
Levati di lì che ci vo' star io ?!?2! 

Un' altra prova della loro potenza 
la si è avuta nell’ approvazione del 
famoso consuntivo del 1880. Passa- 
temi la digressione, e sentita anche 
questa. Un’ Amministrazione comu- 
nale che a seconda della stessa rela- 
zione del Contabile della Prefettura 
ha ecceduto di Lire 55,199,38 le spese 
staoziate nel Preventivo... non monta 
come e perchè... che ha fatto degli 
storni da Cat.* a. Cat.® senza l'ap- 
provazione del Consiglio, violando in 
questo apertamente la Legge comu- 
nale (e sfido chiunque a provare il 


palpita fortemente por un affetto san- 
to e gentile; l'amo, e per più di un 
anno ho tenuto nascosto in me que- 
sto amore, temendo di non esser de- 
gno di Lei: ma ora questa forza mi 
manca, ora più che mai sento il bi- 
sogno di non esser più solo ad amare ! 

Oh se Ella volesse corsispondermi ! 
per me si schiuderebbe il paradiso, 
una novella aura di vita verrebbe a 
bearmi, ed io diventerei verameate 
felice. L'avvenire tutto gioia, tutto 
amore, cui sì presenterebbe bello din- 
nanzi: Ella sarebbe l' Angelo di que- 
sto avvenire. Ella la causa della mia 
felicità, e verrebbe certo un giorno, 
di gioia inenarrabile per me, in cai 
io presentandomi a fronte alta a sua 
madre, le dicessi: La farò felice! 

Questo giorno non è vicino come io 
lo vorret; ma sono giovane, amo @ 
spero: ed a chi ama espera non deve 
ineuter timore il tempo che separa 
dal giorno felice. 

Mi perdonerà 11 modo di cui mi 


contrario) e la quale in benemerenza 
di tatto ciò s'è vista elogiata, e quasi 
cinta di lauro dall’ Areopago prefst- 
tizio non vi pare questo un vero 
trionfo ?? 

Nè va taciuto il relativo migliora- 
mento economico di Lire 10 e cente- 
simi, designato dal Consiglio di P.e- 
fettura al buon popolo contese quale 
risultato effettivo dell'esercizio 18801! 
Il bello po: si è che lo strombazzato 
miglioramento si è ridotto eff:ttiva- 
meate ai debituecio di una ventina di 
mille Lire circa, che il Consiglio co- 
rouaale ha dovuto contrarre nell'anao 
1882 per pagare gl’impegni della cas- 
sa comunale in gran parte arretrati 
della gestione 1880. Mi figuro di tro- 
varmi nei panni dei signori ex-As- 
sessori Bar... 0 Cav... ali’ inaspet- 
tato ancuncio del miglioramento ecs- 
nomico di Lire dieci e rispettivi cen- 
tesimi. Essi, due dei signori compo- 
nenti l’Amministrazione de! 1880 che 
a più riprese hanno sacramontato —es- 
sere il risultato di quella gestione un 
deficit di Lire 17000 e tante!.... Essi 
infine, due dei signori componenti la 


Giunta che ha proposto ei in parte | 
compiuto il prestito di Lire 22 mila | 
alla Cassa di Risparmio di Goato!! | 


Se quei sigaori, come credo, sono per- 
sone di spirito, avraono riso di cuore 
a questa bella trovata della politica 
militante. Ma si per bacco!.... Anche 
in una meschina questione di cifre 
ha fatto capolino madonna politica ! 

Eppura bavri chi s'inchina umil- 
mente alla ragione di tali successi, 
ed all'unisono con certi giobbi da 
piazza di nostra conoscenza porta alle 
stelle cotesti mezzi di politica e di 
partito. 

Eccovi un lato morale dello spirito 
del paese, fuorviato da influenze uf- 
ficiali; nè crediate. che le cosa proce- 
dano meglio sotto l’aspetto strettamen- 
te economico. La miseria invade sem 
pre più il nostro Comune, e sui Capi 
la peliagra serpeggia ed infierisce. 
Non è valso a mitigare tanta iattuca 
l’espedieute dei larghi sussidii ai po- 
veri, eretto a sistema da parecchi anni 
al punto da cangiare il Comune in 
un vero ente elenosiniero. In una fra- 
zione del forese nel 1881 sono state 
erogate in condizioni normali persino 
250 lire mensili in sussidio ai poveri 
e forse tale spesa fu inferiore al bi- 
sogno. Tiriamo la somma, e vedremo 


sono servito per farle avere questa 
lettera; ma era l'uaico possibile : e 
del resto le sarà facile rimediare al 
mal fatto, col dire alla sua donn?, (a 
questo qualunque debba essere la sua 
risposta) che Ella non mi ama, 

Ma lo dica solo alla donna, non fac- 
cia perdere la speranza dell’ avvenire 
al suo, ecc. ecc. 

— È la risposta ? domandò Ottorino 
quasi febbricitante. 

— Ecco la risposta. 


Gentilissimo sig. Giulio. 

Due righe sole parchè temo di es- 
ser trovata a scrivere dalla mamma. 

Mi ero accorta del suo amore, Ja 
ringrazio delle sue parole affattuoso, e 
l'amo anch’ io. 

Le rimando la sua lettera, perchè 
non saprei dove tenerla nascosta ai 
miei. 

Mi scusi e mi creda sua per sempre 

Marta 
diffidi della donna di servizio. 


ia tutto il Comuna a quale cifra sarà 
salita la beneficenza in quell’ annata. 

È da qualchy tempo che su iu Ma- 
nicipio si vanoo striugendo i freai 
della pubblica beneficenza, e questo 
è ua altro motivo di malumore verso 
l’ attuala amministrazione dei mode- 
rati, che dimostra col fatto di avere 
a cuore la borsa dei contribuenti; parlo 
di tanti capisti che si trovano în con- 
dizioni più disperata degli stessi nul- 
lateneuti. Se noa si voglia addirittura 
innalzare nei Comune. ia bandiera del 
socialismo ufficiale mai si crede da 
taluao di opporsi coi sistama dall’e- 
lemosiua comunale aila piaga dei pau- 
perismo nel nostro paase. Senza giua- 
gere fiao al basso egoismo del rec- 
chio Piauto, si può dire seaza tema di 
errare che nel maggiore de: casi l'e- 
lemosina fa più male che bue. Alle 
condizioni permanenti di pauperismo 
nel forese del nostro Comuna, biso- 
gnerebba oppo re, se è possibile, der 
mezzi po manent e saggi che solo lo 
Spirito d’ associazione potrebbe sug- 
gerire per impiegare tante braccia 
che rimaugono forzatameate oziose 
parecchi mesi deil’anao. Difficilissimo 
assunto codesto in un Comuae ove 
gli animi sono così divisi: @ poi ora 
col ribasso così seosibile della cana- 
pa, la dercata, che era la nostra ric- 
chezza, chi dovrebbe invogliarsi d'una 
speculaziona che si presenta colla pro- 
spettiva sì poco rimuneratrice? V'è 
da temere purtroppo che il lamentato 
ribasso delia canepa dia il tracollo 
alle pericolanti condizioni economiche 
del nostro Comune. Ed allora non re- 
sterebbe altro che favorire ed incul- 
care l'emigrazione della stipata popo- 
lazione de: Capi, riformando una buo- 
na volta le nostre Partecipanze, ed 
abolendo l’incolato, questo avaazo me- 
dioevale che puzza cento wiglia loa- 
tano di servitù della gleba. Si riuscirà 
almeno in questo .. l sintomi per ora 
sono poco promettenti. 

La Magistratura dei rostri Capi sta 
pensando ognora al modo di mandare 
alle calende greche la promessa coa- 
vocazione deì partecipanti per la no- 
mioa della legale rappresentanza. A- 
desso poi che per la morte del Presi- 
dente Tiozzi la magistratura è rima- 
sta un friumvirato, c' è da scommet- 


| tere cento contro uno che a differenza 


dell’ antico, ess0 noa si ritirerà si pre- 
sto al Lavino a preparare la lista di 


— Fa vedere! urlò Ottorino. 

— Tieni : perchè ? 

Ottorino guardò la lettera, la lesse 
due e tre volte, poi quasi trionfante 
disse: Oh vivaddio! è imbossibile: 
questo noa è carattere di Marta! 

— Come non è di Marta? e come 
conosci tu il carattere suo # 

— Ho visto le lettore che ha scrilto 
a mia cugina: questa lettera è falsa, 
il carattere è falsificato ! 

— Ma Ottorino tu sei matto! 

Ottorino capì che si tradiva, e cer- 
cando di ricomporsi disse: No, no 
Giulio, quella lettera uoa è di Marta, 
tu sei stato tradito !. 

— Ma da chif l'ho bene 
alla sua donna di servizio. 

— E lo hai detto? 

— Questa precise parole: darai que- 
sta lettera alla tua padroncina. 

— Ma quale donna di sarvizio ? 

— Alla Maria. 


io data 


(Continua) 


proscrizione incruenta degli attuali 
abbarbicati amministratori. Se volessi 
proseguire ancora la disanima, avrei 
occasione di additarvi altri motivi di 
sconforto per l'avvenire del nostro 
Comune. La esperienza passata non 
ammaestra, ed invece dell'educazione 
politica trovate qui, salve poche ecce- 
zioni, un’ intolleranza stomachevole 
che tutto subordina alla ragion di 
partito, perfino... risum feneatis.... le 
feste di ballo. 

So che gli avversarii hanno un par- 
tito preso, e ci dicono : Cangiate gli 
amministratori :... fate la ferrovia, e 
vedre'e rifiorire le sorti del Comune. 
Dubito molto sulla efficacia del primo 
espediente: Za è musica che abbiamo 
sentito ancora e ci ha rotto i timpani. 
La ferrovia, come ai ventilati progetti, 
in porrebbe al Comuns dei gravi sa- 
grificii, e l'utilità ne sarebbe molto 
problematica È una vera disgrazia 
che certi interessi della Città non va- 
dano di pari passo con quelli della 
campagna, come questo della ferrovia, 
cagionando così nuovi motivi d'attrito 
e d’antagonismo fra cittadim e ru- 
rali. In ogni modo le prossime ele- 
zioni generali amministrative diranno, 
se il paese vuole cangiato l'odierno 
indirizzo comunale o vuole tornare 
all'aumento progressivo dei Bilanci 
passati. Ogni partito farà del suo me- 
glio per accaparrarsi la simpatia e 
l'appoggio di noi rurali che siamo la 
forza, perchè siamo il uumero. E noi 
rurali ci presteremo a) giuoco?.. Agli 
avversarii della disciolta maggioranza 
consigiiare, che ci vogliono battere 
nel separato scrutinio, perchè non ri- 
sponderemo, collegandoci negi’ inten- 
dimenti e nella scelta dei candidati?... 
Si tenti un tale scopo, raggiunto il 
quale, avremo tutto il diritto di far 
valere presso le Autorità competenti 
le nostre ragioni per un’ ulteriore au- 
toromia amministrativa. Se non a patto 
di questa altra riforma è molto dub- 
bio l’ accordo durevole fra gl’ interessi 
della città e quelli della campagna, | 
data anche la vittoria completa d'un 
partito nella imminente lotta eletto- | 

i 


rale. Ve lo dice, e spera d'iugannarsi, 
Un rurale 
———— | 


IL CONTE D’AQUILA | 


I giornali di tutti i partiti parlano 
molto in questi giorni della visita che 
il Conte d’ Aquila fratello di Ferdi- 
nando II e zio dell’ ultimo re di Na- 
poli ha fatta ieri l'altro al nostro Re 
Umberto. 

Io Parlamento non se ne è parlato 
che per sollevare un’ interrogazione 
inutile ed inopportuna. 

L'on. Trinchera ne ha fatto un casa 
«el diavolo, maravigliandosi come mai 
al principe borbonico erano stati resi 
gli onori militari. 

° Noi ci meravigliamo della maravi- 
glia dell'on. Trinchera. 

Senza badare alla sua qualità di 
Borbone il conte d’Aquila è principe 
del sangue, ammiraglio, ecognato del- 
l’imperator dei Brasile. Il conte d'A- 
quila veniva al Quirinale da amico e 
più che da amico da suddito. Nulla di 
più naturale dunque che gli siano sta- 
ti resi quegli onori che la pramma- 
tica di corte gli assegnava. 

Del resto, lasciando da parte queste 
questinucce meschine fatte per chi ha 
tempo da buttar via e per chi vuol 
mettersi in evidenza gl’ italiani al fatto 
di questa visita si sentono allargare 
il cuore dalla gioia. 

Questa visita del conte d'Aquila a 
re Umberto, come quella già avvenuta 
ia passato del figlio del granduca di 
Toscana a Vittorio Emanuele, non pro- 
vano forse che la nostra rivoluzione 
è legittima, che le nostre istituzioni 
sono inerollabili ? l 

Un Borbone suddito umilissimo in 
Qririnale! 

Chi l'avesse detto ventidue anni fa 
quando a palazzo Farnese sede del- 
l' esule Francesco II si assoldavano ai 


nostri danni le bande armate per sof- 
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focare la rivoluzione! I Borboni 
revano invincibili allora. 

Viva Italia! 

In ventidue anni abbiamo fatto mol- 
to cammino. Il passato 8’ inchina al 
presente e all’avvenire. Il diritto di- 


pa- 


vino cede il passo al diritto popolare | 


proclamato dai plebisciti. 
È una conferma che l'Italia vivo 6 
che questa sua vita è riconosciuta pie- 


namente anche dai suoi naturali ne- 
mici. 
L'ammaestramento dato in questa 


occasione dal conte d' Aquila cui il 
senso della vecchiezza e il sentimento 


della giustizia banno spento il fuoco | 


degli anni giovanili è fatto sparire le 
speranze di scettro e di governo, non 
dovrebbe venir trascurato da chi vive 
d'illusioni reazionarie e non vuol sa- 
perne della condanna che la coscienza 
nazionale ba inflitta a chi tiranneg- 
giava il nostro paese. 

Allora le Dinastie padrone d’ Italia 
ci tenevano i piedi sul collo per far 
piacere all’ Europa e conservare il 
urono. 

Oggi, spodestate e ramiaghe china- 
no il capo riverenti a Casa Savoia che, 
sola contro tutte quando l’ talia Una 
sembrava uu utopia da pazzi, si schia- 
rava audacemente dalla parte del più 
debole e metteva la sua corona sulla 
bilancia della fortuna italiana. 


— AARAIRAE 


Una singolare proposta 


Un anonimo nella Gazzetta di Ve- 
nezia propone che, poichè si tiene cu- 
stodita in una camera 
statua equestre di Napoleone III, la 
quale finora attese invano di essere 
collocata in una piazza di Milano, la 
si domandi ai Milanesi per metterla 
in posto conveniente a Venezia, come 
uno dei principali monumenti di quel- 


| la città. 


L'idea non ci sembra disprezzabile. 


Figaro quà Figaro là 


Il Figaro, che sa bene il suo me- 
stiere di Figaro, ogni giorno annunzia, 
0 imbastisce a modo suo, tre o quat- 
tro matrimoni signorili o principeschi. 
Oggi per esempio, ne mette fuori uno 
nuovo di zecc: della zecca delle ca- 
rote. Dice che si tratta del matrimo- 
nio fra il principe Amedeo duca d'Ao- 
sta e la principessa Vittoria di Bor- 


bone, figlia del fu principe di Capua | 


e nipote dell'imperatrice del Brasile. 

Quindi il Figaro conclude: se si rav- 
vicina la notizia di questo matrimo- 
nio all’ accordo che è stato stabilito 
fra il re d’Italia e il conte d' Aquila, 
si può dire che la fusione fra 1 Bor- 
Boni di Napoli e la Casa di Savoia è 
quasi fatta. 

Bravo Figaro! bravo, bravissimo in 
verità! E ora cha ci hai dato la no- 
tizia di sì felice innesto, spengi la lan- 
terna, e torna al tuo pettine , cioò al 
tuo conte di Chambord. 


IN ITALIA 


ROMA 81. — Il ministro Depretis 
tiene il letto per indisposizione. Oggi 
ricevette molti telegrammi d' augurio 
pel suo compleanno. 

L'on. Farini non è ancora guarito; 
si sperA però che nella settimana po- 
trà riprendere | ufficio di Presidente 
della Camera. 

Il generale Cialdini è piuttosto gra- 
vemente indisposto all’ Albergo della 
Minerva. 

Il senatore Carracciolo di Bella è 
seriamente ammalato; îl suo stato de- 
sta inquietudini. 

La Giunta delle elezioni dichiarò 
contestata l'elezione dell'avv. Perelli 
nel Collegio di Sondrio. 

— Nella discussione del bilancio del 
ministero dell’ interno, il deputato 
Maffi nisolleverà la questione del la- 
voro dei condannati. 

Il deputato Massi presenterà una 
mozione alla Camera per invitare il 


la bellissima | 


governo ad affidare la stampa della 
Gazzetta Ufficiale e del Calendario del 
Regno all'industria privata. 

Oggi a mezzogiorno, vicino all'U- 
niversità, certo Cerroni, giovane gar- 
zone fornaio, per motivi di gelosia, 
uccise a colpi di stile l'orefice Ponsetè. 

L'omicida venne subito arrestato. 

— Il ministero inviò istruzioni ca- 
tegoriche a Forlì per impedire le di- 
mostrazioni 6 ls violenze contro la 
stampa. 

Oggi il conte d'Aquila visitò e con- 
feri ‘col ministro Magliani al ministero 
delle finanze. 

— L'Osservatore Romano accenna 
al richiamo di Paget, ambasciatore In- 
glese. Verrebbe Leyard a surrogario. 
Nulla vi 6 in ciò di positivo. 


MILANO. — Nel cimitero monu- 
mentale è statà ultimata la costruzione 
del crematojo: e sulla fronte del mo- 
numento al prof. Paolo Gorini si sta 
ponendo questa epigrafe di Tullo Mas- 
sarani : 

Auspico spleada — su quest'ara pu- 
rificatrice — il nome immacolato — 
di — Paolo Gorini — filosofo della na- 
tura — che rinnovando il senno antico 
— restituiva — a salute e decoro delle 
genti — la cremazione — MPCCOLKXXII. 

Il noto distico del prof. Onorato 0c- 
cioni sarà scolpito in bronzo sul fron- 
tone interno dell’ara crematoria. 
Vermibus erepti puro consumimur igni, 

Indocte vetitum mens renovata petit. 


FIRENZE. — L'accademia della Cru- 
sca ba ammesso fra i libri da citarsai 
per ii Vocabolario i Promessi Sposi e 
le Poesie del Manzoni: (che grazia !) 
ha poi eietto ad accademico residente 
il marchese Matteo Ricci, e ad acca- 
demico corrispondente il Comm. Prof. 
Domenico Comparetti. 


ROVIGO — Si è dato mano ai la- 
vori su entrambe le spuude di Fossa 
Poiesella. 

Si viene gradatamente, quietando 
l'allarme della popolazione agricola 
nella possibilità di fare le semine pri- 
maverili, essendo stato risoluto il ri- 
pristinameoto del regimeidraulico pro- 
vinciale preesisteute alla Rotta di Le- 
gnago. 


TORINO 30 — Riuscì splendidamente 
il ballo dato al palazzo della Cisterna 
dal principe Amedeo. Assistavano circa 
800 invitati, fra cui 200 elegantissime 
signore. Le danze si protrassero ani- 
mate fino alle 5 di stamani. 

È morto l'illustre educatore Vin- 
cenzo Troya. 


MANTOVA — Notizie dai dintorni 
di Gonzaga recano che i braciaati mi- 
nacciano disordini essendo grande il 
fermento. 

A Moglie cirenirono il palazzo co- 
munale volendo del frumentone. 

Vi accorse una compagnia di sol- 
dati. 


BRESCIA — Ieri un individuo pre- 
giudicato precipitava la moglie dalle 
mure della città. La donna è agoniz- 
zante: l’ assassino venne arrestato. 


ALL'ESTERO 


RUSSIA — Da due giorni imperversa 
una violentissima tempesta sul Mar 
Nero. 

Un piroscafo russo diretto alla volta 
di Costantinopoli affondò. 

Un altro piroscafo inglese naufragò 
presso Varaa. 


AMERICA — Buenos-Ayres scapita- 
lizzata — Il Congresso della Repub- 
blica Argeotina ha votato un credito 
di 100,000,000 di franchi per la fonda- 
zione di una nuova città che porterà il 
nome di La Plata e diventerà la ca- 
pitale dell’ Argentina. 

Buenos-Ayres — deliberò il Con- 
gresso — visto l'aumento della sua 
popolazione e della sua ricchezza, non 
può più restare capitale d' una repub- 
blica | 


BELGIO — Nei circoli governativi 
corrono voci allarmanti riguardo alla 
salute del Re. 


I medici non nascondano le loro in- 
quietitudini. 
— A Liàge fa strage la febbre tifoidea, 


AUS. UNGH. — Si ha da Vienna, 31. 
I socialisti espulsi ottenero il permesso 
di fermarsi ancora otto giorni per si- 
stemare gli affari loro. Durante tale 
soggiorno saranno però sottoposti alla 
sorveglianza della polizia. 


RIOT LT” 
Luigi Bellotti-Bon 


Egli era più che sessantenne 6 van- 
tava una lunga carriera di trionfi @ 
di eotusiasmi, 

Il bene che ha fatto ali arte dram. 
matica è incaicolabile; Earico Belli 
Blanes, Giovanni Ceresa, Luigi Biagi 
Fraacesco Pasta, Angelo Zoppetti de. 
vono a lui gran parte della loro splen- 
dida carriera artistica 

Le nostre migliori ati come Vir- 
ginia Marini, Adelaide Tessero, Pia 
Marchi e Pierina Giagnoni ebbero da 
lui savi ed amorosi consigli. 

Dissesti finanziari gravissimi lo han- 
no indotto al triste proposito. 

Una fine così t'agicamante improv- 
visa ha colpita e commossa tutta la 
classe degli artisti italiani. La morte 
di Bellotti-Bon, di quest'uomo che in 
vantaggio dell'arte ha spesa tutta la 
sua esistenza, è ricca di ammaestra- 
menti e piena di sconforti. 

Pochi giorni sono aveva avuto assi 
carazione dai rappresentanti in Mi- 
lano della Banca Geuerale, di un certo 
capitale che avrebbe assestato le cose 
sue. In quella fiducia sdegnò prov- 
vedere altrimenti. [ecì l’ a!tro mentre 
stava facendo colazione, gli giunse un 
dispaccio da Roma: era un rifiuto d 
parte della Banca. L' inaspettato colpo 
che troncò le speranze lungamente 
nutrite, lo decise. 


Diamo ora la parola ai giornali mi- 
lanesi: 


Salì a casa sna verso le due: abi- 
tava sul corso Vittorio Emanuele, n. 1. 
Scrisse una lettera al sig. Tito Favi, 
amministratore della compagnia, par- 
tecipandogli con una precisione che 
rivela una straziante fredda risolu- 
zione, quauto doveva fare per l'in- 
teresse degli artisti: e con una frase 
si lamentò pur anche dell’ ingratitu- 
dine trovata Ià dove aveva diritto ad 
aspettarsi riconoscenza. Se i suoi de- 
bitori avessero mantenuto i loro ob- 
blighi, egli non sarebbe stato impic- 
ciato davanti ai suoi creditori, 

Alle 3. 15 prese una rivoltella, l’ap- 
poggiò alla tempia destra e sparò. 
Cadde sopra un cauapò del suo salotto, 
Pochi istanti dopo saliva Achille Biz- 
zoni e lo trovava morente. 

La notizia della sciagura si sparse 
ratta come fulmine per !a città. Paolo 
Ferrari accorse tosto, Novelli, Garzes, 
Pilotto, Maggi, la Marchi erano là in- 
torno al suo letto sul quale l'avevano 
trasportato, che singhiozzavano ba- 
ciandogli le mani dalle quali fuggi- 
vano i polsi. 

Il povero Bellotti-Bon lottava fra 
gli estremi aneliti. Pareva che non 
soffrisse più perchè nessuna contra- 
zione offendeva il viso, dal quale a- 
vevano terso la macchia di sangue. 

Dopo pochi singhiozzi che facevano 
tremare il corpo robusto, la vita cessò. 

Pochi istanti prima di morire scrisse 
questa lettera al suo amico Filippi 

Milano, 30 Gennaio 1883. 
Carissimo Filippi, 

Una crisi finanziaria, che ho fatto il possibile 
per scongiurare, mi obbligherebbe a fallire. 

Macchiare un nome che ho mantenuto inteme- 
rato per tutta la vita mi è impossibile. Preferisco 
morire. 

Ho sempre lavorato indefessamente. Credo di aver 
fatto del bene... Sono quasi sempre stato pagato 
d’ ingratitudine. 

A noi poveri artisti, che per tanti anni abbiamo 
sostenuta animosamente la bandiera dell' Arte colle 
nostre meschine forze e senza l' aiuto d' aleuno, si 
sono sostituiti gli accaparratori che ci fanno pa- 
gare mille quello che pagavamo dieci. Hanno de- 
nari e poca coscienza... Non possiamo competere. 

Lascio la mia famiglia nella miseria. 

Pieno di forza e di salute, abbandono la vita 
per non disonarmi con un fallimento. 

Tutto si perdona a chi muore. 


Il tuo 
Luret BELLOTTI-BON 


Per invito dei signori Paolo Ferrari, 
Achille Bizzoni e Rovetta si raccolsero 
in una sala della Patriottica i rappre- 
sentanti di tutti i giornali di Milano, 
molti letterati e artisti. V' erano Gia- 
cosa, Pullè, Sola, d' Ormevilie, ecc. 

Fu proposto di far eseguire un busto 
in marmo dell’ estinto, donarlo alla 
famiglia e collocarne una copia nel 
teatro Manzoni. 


Si elessero i signori P. Ferrari, Eu- | 


genio Lombardi ed A. Bizzoni perchè 
provvedano ai funerali e ad una sot- 
toscrizione nazionale artistica di ono- 
ranza. 


CRONACA 


Asso zione costituzio- 
male. — L'Associazione è convocata 
in assembiea generale oggi ad un” 
ora pomeridiana nel Teatro Bonaco»si 
per la scelta del candidato da propor- 
re nella imminente elezione politica. 


Società Operaia. — Per Do- 
menica 4 corr. i oci sono chiamati per 
eleggere un terzo della Direzione, ed 
un decimo del Consiglio, sorteggiati a 
norma dello statuto. Verrà parimenti 
fatta la nomina di un secondo Conta- 
bile, riconosciuto necessario per il di- 
simpegno del molto lavoro ammini- 
atrativo. — Con questo annuncio vie- 
ne ad essere emendato ciò che dicem- 
mo nel dare il resoconto dell’ ultima 
seduta e cioè che la nomina del Con- 
tabile già era avvenuta. Era invece la 
massima della nomina da farsi, quella 
che venne approvata. 

Speriamo che trattandosi di oggetto 
di tanta importanza, i soci non man- 
cheranno di accorrere numerosi alle 
urne, pensando che tali elezioni pos- 
sono avere aito significato per il be- 
nefico sodalizio. 

11 terzo della Direzione e del Con- 
siglio uscenti di carica per sorteggio 
e che può essere rieletto è cosi com- 
posto: 

Magni Giuseppe - Deputato ai sussidi. 


Cavalieri avv. cav. Adolfo - Depu- 
tato all’ Istruzione. 
Gelodi Goffredo - Segretario. 


Boccaccio avv. Eugenio, Buosi Luigi 
Baccarini rag. Stefano, Finzi rag. Ugo, 
Folchini Gaetano, Marchioli Germano, 
Princivalli Giorgio, Veronesi Giovanni, 


> Wirtz Michele, Zaoforlini Giuseppe — 


Consiglierì. 

Oggi e domani dalle ore 10 antim 
alle 4 pom., presso 1’ Ufficio della So- 
cietà, saranno distribuite personalmen- 
te ai soci le schede limbrate colla qua- 
lifica speciale della carica cui s'in- 
tendono chiamati gli eletti. Qualora i 
soci preferissero ritirarle Domenica 
stessa, all'ingresso della sala desti- 
nata alla votazioue, un apposito in- 
caricato le rilascierà assiomo al Cer- 
tificato d’ inscrizione. 

Le urne rimarranno aperte dalle 11 
ant. alle 3 pom. trascorsa la qual ora 
sì farà l’ultimo appello. 


Ponti sul fiume Reno. — 
Il Consiglio superiore dei Lavori pub- 
blici ba emesso parere intorno ai pro- 
getti per la costruzione dei due ponti 
aul Reno nelle località denominate 
del Gallo e di S. Prospero, sciegliendo 
fra i quattro progetti compilati — due 
dall’officio tecnico provinciale di Bo- 
logna per il passo del Gallo, e due 
dal nostro officio tecnico per l’altro 
di S. Prospero — quello con spalle e 
pile in muratura e travate metalliche 
compilato dal nostro officio. 

Avendo il Ministero adottato il pa- 
rere espresso dal suo Consiglio d'arte, 
ha incaricato la nostra Deputazione 
provinciale di far introdurre nel pro- 
getto prescelto le lievi modificazioni 
dal lodato Consiglio suggerite, e de- 
mandato a quella di Bologna di ordi- 
nare al proprio officio la compilazione 
di un nuovo progetto pel passo del 
Gallo, tenendo lo stesso sistema di 
costruzione pel passo di S. Prospe- 
ro ammesso. — Dipenderà quindi 
dalla solerzia con cui la Provincia di 


Bologna sottoporrà il nuovo progetto 
alla Superiore approvazione il vedere 
compiute queste due opere tanto de- 
siderate, e dagl’ interessati tanto giu- 
stamente ed incessantemente reclamati. 


Ponte ferroviario sul Pri- 
maro. — Siamo lieti di poter assi- 
curare 1 nostri lettori e quanti banno 
interesse nella navigazione del Po di 


Primaro, che il Ministero accogliendo | 


le domande direttegli dalla nostra De- 


putazione provinciale e dalla Camera | 


di Commercio, ha ordinato di rialzare 
il ponte costruito sopra quel corso 
d'acqua in servizio della ferrovia Fer- 
rara-Riminì, onde togliere l’ inconve- 
niente che le barche con a'to carico 
che navigano nel Primaro siano im- 
pedite a liberamente transitare sotto 
l'arco del ponte stesso. 


Beneficenza, — Ricorrendo il 


terzo anoivers rio della morte del loro | 


amato genitore i signori conti Luigi 
e Giovauni Gulineli: offrivano in dono 
a questa Pia Casa di Ricovero L, 200, 
seguendo così una costante e pietosa 
abitudine che li rende benemeriti del 
Pio Istituto. 

La Presidenza rivolge agli egregi 
donatori i seosi di sua viva ricono- 
scenza. 


Le tramvie in tribunale — 
Ieri doveva trattarsi avanti al tribu- 
naie di Commercio la causa di riso- 
luzione di contratto delle tramvie pro- 
mossa dalla Provincia. 

Venne semplicemente differita per 
necessario integramento di giudizio, 
rilevatosi nell'udienza, a seguito di 
produzioni fatte dal patrocinio dei cou- 
venuti concessionari dell’ Impresa. 


Gaetano Wosini. — Togliamo 
alla Venezia i seguenti ulteriori par- 
ticolari sull'omicidio di questo nostro 
concittadino : 

L'avvocatara fiscale militare procede 
con lodevolissima sollecitudine all’ i- 
struttria del processo per l' omicidio 
di Mestre. 

L'imputato del tristissimo fatto, chia- 
masì Nicolò Deidda, egli è di S. Vero 
Congiù (Oristano). Ha 29 anni, fa al- 
lievo del 3° battaglione d’ istruzione, 
donde passò sergente nel 9° reggimen- 
to fanteria. — Retrocesso per incon. 
dotta, passò semplice soldato nel 10°. 
Fu già condannato a tre anni di re- 
elusione militare per diserzione qua- 
lificata. p 

La vittima, Gaetano Tosini da Fer- 
rara, era un tipo di galantuomo, di 
bravo militare. Arruolatosi nel 1846 
nelle truppe pontificie, disertò nel 1849 
ed unitosi all'esercito garibaldino pre- 
se parte all’ eroica difesa di Roma, 
dove ottenne la medaglia al valor mi- 
litare. Caduta Roma, Tosini s'ingaggiò 
nell'esercito piemontese e rimase sem- 
pre sotto le qandiere nazionali. Il po- 
vero Tosini aveva 65 anni di età e 37 
di servizio, nei quali ebbe una sola 
punizione disciplinare ! 

Il processo del Deidda avrà luogo 
nella prima quindicina di febbraio i 
naozi al tribunale militare di Venezia. 


MWecrologio. — Un doloroso an- 
nunzio ci giange da Comacchio. Fran- 
cesco Pinza vi chiudeva l'altr’ ieri la 
sua vita, che, può ben dirsi fu tutta 
esempio di operosità, di illibatezza, dì 
civili e patriottiche virtà. Era vete- 
rano delle patrie battaglie e nominato 
a più riprese membro del Consiglio 
Comunale, della sua patria adottiva, 
vi portò un voto intelligente e disin- 
teressato. La sua anima generosa lo 
spinse anche a pigliar parte vivissi- 
ma nelle lotte elettorali amministra- 
tive e politiche, e disgraziatamente la 
passione avversaria nella implacabi- 
lità della sua persecuzione lo fece se- 
gno aile più tristi calunnie, dissipate 
bensì vittoriosamente davanti ai tri- 
bunali d'appello, ma che prima gli 
imposero l’immeritata onta del car- 
cere preventivo e le angoscie del giu- 
dizio, forse non ultime cause della 
sua morte. 

Le nostre condoglianze all’ egregia 
famiglia. 


| drino si è intr 


Grassazione. — Da Sant Azo- 
stino riceviamo notizia che un’ audace 
grassazione avvenne sull’ albeggiare 
di ieri a Reno Centese ad opera di 
quattro imalandrini che aggredirono e 
depredarono due mercanti che si re- 
cavano ad un vicino mercato. 

Assumeremo e daremo maggiori par- 
ticolari. 


SLadronaiîa. — Due furti ili polli 
registra oggi il diario della questura; 
l'uno a Copparo, l’altro a Corlo per 
il complessivo importo di L. 98. 

A Pieve di Cento un ignoto walan- 


Caviechi Autorio e ha fatto provv 
di ciò che meglio gli confeceva. St 
prese della farina di frumento, carne 
porcina ed oggetti di vestiario, per un 
valore, in tutto, di una sessantina di 
lire. 

Discreto è previdente nel 
stesso, Il ladro ! 


tempo i- 


"featro Comunale. — Questa 
sera rappresentazione deli’opera La 
Forza del Destino. 


"Weatro Ronacossi, — A mal- 
grado della pessima stagione, il ve- 
gliove di iersera fu abbastanza ani- 
mato, per concorso di maschere e di 
persone ; e sarebbe durato di più, se 
alle 3 ant. l'impresa non avesse fatto 
spegnere improvvisamento i lumi la- 
sciando il pubblico con un palmo di 
naso. I focosi balieriut, che attende- 
vano ja luce del giorno promessa dal 
cartellone, si trovarono privi di quella 
del giorno e di quella della notre iu 
una perfetta oscurità, 

Questa sera veglione dalie 10 pom. 
fino al mattino. 


Teatro già Filodrammati. 
co, -- Tutte le sere, meno 11 Venerdì 
rappresentazione di Prosa 6 Ballo. 

Notizie musicali, — Telegra- 
fano alla Perseveranza da Pietrobur- 


| go, in data 3I: 


La Gioconda ebbe iersera, al teatro 
imperiale di Pietroburgo, un grande 
ed eutusiastico successo. Quattro pezzi 
vennero fatti ripetere. La Durand è 
stata giudicata una cantante  straor= 
dinaria, e dichiarata la Rachel del 
melodramma. Essa commosse il pub- 
blico. Furono fatte ovazioni infinite 
al tenore Marconi, al baritooo Ceto- 
gni e alla Stahl; la signorina Hermano 
stupendamente e Bevignani fu accla- 
mato. La mise en scène è bellissima. 


«Giornale per î Bambini ». 
— È uscito in Roma il N. 5 il quale 
contiene le seguenti materie : 

a leggenda della nonna, L'Amico dei Bam- 

fticordi di scuola, O. D’ Angelo 

I genîi malefici e il genio liberatore, Samuele 
Ghiron — 1 Fiori Favole moderne: Un 
intruso — La Commedia dei burattini, L. 0. 
Piccardi — Concorso tra i nostri associati dai 
6 ai 9 anni, Francesco Toracca — Il Bu- 
giardello, Lisetta Harduin — Esposizione 
artistica di Roma, Ugo Fleres — L' Agri- 
mensore, Thouar — Giuochi. 


—<se— 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


(Agenzia Stefani) 


Parigi A. — Camera — Andrieux 
propone un emendamento al 1. art. 
sostituendovi la dichiarazione dei di- 
ritti dell'uomo che proclama tutti i 
cittadini uguali dinanzi alla legge ed 
egualmente ammissibili a tutti gli im- 
pieghi e dignità secondo la capacità. 

L' oraiore ammira i principi della 
rivoluzione ma non ama i piccoli Ro- 
bespierre e Saint-Just che ne vanno 
parodiando la storia sanguinosa. 

L'emendamento di Andrieux, ripre- 
so da Cuneo d'Ornano, è respinto con 
voti 351 contro 100. 

Berlino 1 — Bismark indisposto è 
obbligato al letto da qualche gorno. 

Parigi 1. — La Camera decise con 
voti 282 contro 115 di restare in per- 
manenza fino al voto definitivo. Dela- 
grosse confuta il progetto del Governo. 
Cuneo d' Ornano bonapartista presenta 
un emendamento riproducente l’emen- 
damento Andrieux modificato. Tale pro- 
posta è respinta da 281 voti contro 56. 


otto nell’abitazione di | 


agnac difende un altro emenda- 
mento. La Camera lo respinge e ap- 
prova successivamente 3 articoli del 
progetto. 

Anatole Laforge a nome di alcunì 
membri dell’ estrema sinistra spiega 
perchè non voteranno il progetto. Scon- 
giuro , egli dice , gli antichi proscritti 
a non farsi proscrittori. L' insieme del 

rogetto è approvato con voti 373 con- 
ro 163. La seduta è levata a mezza» 
notte. La Camera è aggiornata a Giovedì. 

Wedi altri telegrammi 
quarta pagina. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 


UN APPARTAMENTO d’affittare, con 
sue comodità, vicino al Teatro Tosì- 
Borghi - Via Camaleonte N. 9. 

Rivolgersi al proprietario signor 
Maurizio Piccioli che abita in detta 
casa. 


Appartamento d’ affittare 
con scuderia, rimessa e fienile nella 
Casa che fa angolo colle Vie Zemola 
e Paglia N. 19. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario che abita in detta Casa. 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 

DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 

Coll’ uso di questa si vive lungamente 
senza altri medicsmenti, senza bisogno di 
farsi estrarre sangue, rinvigorisce le forze, 
ravviva gli spiriti vitali, affila ed aguzza i 
sensi, toglie il Iremilo dei nervi, dimi- 
nuisce i dolori della getta, produce ai poda- 
grosi un miligamerto, purga lo stomaco di 
tutti gli umori, grassi e muciloginosi del 
sangue, ammazza i vermi, libera da colica. 
dopo poco minuti, rende lieli e mitiga il do- 
lore agli idropici, cura e guarisce in un'ora 
le indigestioni, risveg.ia il timpano ai sordi 
versandone alcune xoccie nelle orecchie e 
turate con bambagia. purga il sangue, e ne 
promove la circolaziuse, ed è un perfetto 
contraveleno : eccita le mestruazioni alle don- 
ne, reslituisce ossa rimette il colore ed il 
buono e bell’ aspetto, purga ‘nsensibilmente 
e senza dolori: con tre dosi tronca la feb- 
bre intermittente ; è un preservativo contro 
le malattie contagiose, è un espediente, cioè 
risolve in poco tempo la malattia del vaiuolo 
e lo fa sparire senza il minimo pericolo; 
ciò che più è meraviglioso nell uso di que- 
sto Elixir che si puo prenderne una piccola 
e grande dose senza incomodo ed in ogui 
situazione e stato. 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2. 50 

Deposito e vendita in FERRARA alla 
farmacia Perel!! Piazza Comme: ed 
all'Emporio del sig. Aldo Alti Via 
Borgo Leoni. 


r—————@—& 


Ai Commercianti 
AVVISO 


A comodo del Commercio e dall’ A- 
gricoltura della provincia, l' Ammio 
strazione del Canap:ficio Ferrarese 
rende noto che nei suoi magazzini di 
nuova costruzione nello stabilimento 
presso Ja stazione ferroviaria accetta 
in Deposito merci ili qualunque ge- 
nere (meno le materie !nfiamabili) la 
vicinanza alla stazione la sanità dei 
locali offrono x Depositamti tutti i 
vantaggi 0 garayzie desiderabili 

Per le condizioni rivorgersi alla Ge- 
renza del Canapificio nel locale stesso. 


Agli Agricoltori 
AVVISO 

L’ Amministrazione del Canapificio 
Ferrarese rende not) che è pronta ad 
accettare contratu di Canapa ia bac- 
chetta verde del unovo raccolto anno 
corrente. 

Detta bacchetta si accetterà o nel 
recinto dello stabilimento 0 posta in 
Barca. 

Le condizioni, norme e prezzi l'a= 
gricoltore potrà attingerie dalla Ge- 
renza nel locale del Canapificio stesso. 
zz 
PASTIGLIE PETTORALI INCISIVE 

CONTRO LA TOSSE 
( Vedi Avviso in 4* pagina) 


GAZZETTA 


FERRARESE 


OSSERVAZIONI METFORCLIOGICHE 


4 Febbraio 
Temp? nin." + 1° 50 
vd 


af 826 
[ven de SE; NW 


Stato prevalente l'atmosfera: 
Nuvolo, Nebbia, Pioggia 
Acqua caduta mm. 0. 50. 
2 Febbraio — Temp. numi 43° 8 C 
emue ruedie di Koma a mezzodi ve 0 
di Ferrara 
2 Febbraio ore (2 nin. 


17 sec 16 


Telegrammi Stefani 


Vienna 31. — Il consigliere di se- 
zione al ministero degli esteri Plason, 
delegato tecnico alla conferenza, è par- 
tito per Londra munito d' istruzioni. 

Berlino 31. — Reiativamente alla 
lettera dell’ Imperatore al Papa, la 
Provenzal Corrispondenz dice : 

Gli sforzi del governo sono diretti ad 
appianare le vie per il ricollocamento 
ai posti vacanti che avevano incontrato 
poca premura in altra parte. AI pro- 


‘getto di legge per l'abolizione della 


Corte di giustizia in materie ecclesia- 
sìiche aveva mancato l’ appoggio pre- 
cisamente là dove doveva essere attese 
maggiore. Però, mercé la lettera del- 
l'imperatore, la speranza di un ac- 
cordo nuovamente rianima tutto il pae- 
se. Attendonsi ora con vivo interesse 
le risoluzioni e i passi della curia, © 
di qualunque natura sieno, il popolo 
prussiano .a che lo imperatore e il 
governo nulla traseurarono per rag- 
giungere una solzione che armomzzi 
cogl' interessi deile due parti. 

Il Daily News ha da Varna: Il sul- 
tano continua ad essere indeciso su la 
risposta alla nota di Granville. Atten- 
de la ricostituzione del gabinetto fran- 
case, sperando nn appoggio. 

Lo Standar ha da Viena: La Porta 
preparò due note riguardo l'Egitto; 
‘una e gia ridata, e l'altra non ancora 
provata. 

Il sultano sviluppa tutte le obbie- 
zioni contro le proposte inglesi. Do- 
manda che la conferenza a Costanti 


- nopoli riprenda i lavori. La seconda 


contiene un progetto della Porta per 
sciogliere la questione d'Egitto. 

Dublino 1. — È proibita la circola- 
zione del giornale Irish World 

Parigi 1. — Maby è incaricato del 
interim della marina. 

ll procuratore della Rapubblica e- 
metterà un'ordinanza suli’ affare del 
principe Napoleone domani o sabato. 

Il Voltaire assicura trattarsi della 
nomina di Charles Brun al ministero 
della macina. 

Parigi 1. — Camera Deves sotto- 
segretario di Stato legge la continua- 
zine del discorso di Failiers. « Il pro- 
getto non è misura rivoluzionaria, ma 
ha precedenti nelle monarchie passa- 
te. Ricorda l'impegno non mantenuto 
dagli Orleans nel 1871, di non presen- 
tarsi all'assemblea, il viaggio del con- 
te di Parigi a Frosdorff fu una solen- 
ne affermazione dei dirîtti dei Borboni. 

La repubblica deve quindi precau- 
zionarsi. Il governo peasa che i prin- 
cipi devono dichiararsi inelegibili e 
cessare dal fare parta dall'esercito. Il 
governo pe:ò respinge l’espulsioni 10 
massa, bastando quella dei principi la 
cui presenza è pericolosa. La respon 
sabilità deì ministri basterebbe a ga- 
rantire l'esecuzione della legge. 

La Camera decide con 895 voti con- 
tro 144 di passare alla discussione de- 
gli articoli. 


ACHILLE BARUZZI | 


DI EMILIO 
Fabbrica ed accomoda 


Roina 1. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Presiete Taiani. 

Si procede sila votazione segreta 
dei lil ] tesoro, di È 
e commercio, delle finanze , e del di- 


segno per pro:oga dei termini all'af- 
feaucamento dei canoni, censi ed al- 
tre prestazioni. 

Sì annuncia un’ interrogazione di 
Bonghi sull’ applicazione della legge 
sul giuramento, che è rimandata al 
bilancio dell’ interno. 

Dopo non breve discuss'one dichia- 
rasi vacante un seggio nel secondo 
Collegio di Palermo. 

Proclamasi il risultato delle vota- 
zioni : 

Il Bilancio del miaistero del tesoro 
è approvato con 212 voti contro 13; 
quello di Agricoltura con 207 contro 
18; queilo delle Finanze con 211 con- 
tro 13; la proroga per l’ affrancamento 
dei canoni ecc. con 216 contro 8. 

Levas: la seduta alle 5, 35. 


)2( 
Una malattia molto estesa, 


di cui stiamo per parlare, 

nell'interesse di lutti 
quanti ne sono affeiti sen- 
za saperlo, comincia con 
una leggiera indisposizio- 
ne, uno si lagna di dolori 
di capo, d' intorbidamento 
della vista, palpitazioni di 
cuore, inappetenza, rutti 
acidi, boccaccia, costipa- 
zione, ventosità; il ventre 
gonfia e pena, l’ orina di- 
viene scura e caricata ecc. 
Di sol to, cioè quasi sem- 
pre, si ha ricorso in tali 
casi ad un forte vomitivo 
come: Pillole Estratti, 
Bitter (acque amare) ecc. 

L'alleviamento momen- 
taneo lascia credere al 
«malato ad un migliora- 
mento, egli però non iscorge che la_ malattia 
ha isteso la sua influenzi distruttiva su tutti 
gli organi, il fegato, lo stomaco, i polmoni, 
i reni ece. rimangono alfelti e le apparizioni 
malatticcie più diverse cominciano a mani- 
festarsi solo forma di dolori corporali. Uno 
si crede assalito ora dal male di polmoni, 
ora da altro, senza che i mezzi usati abbiano 
verun successo. Que-to prova che la causa 
di tali mali è da cercarsi allrove, vale a dire 
unicamente nei disturbi degli organi della 
digestione e del nutrimento. 

Le Pillole svizzere del farmacista R. Brandt 
hanvo il merito di combaitere efficacemente 
queste malaltie; esse rinforzano i muscoli, 
stimolano lo stomaco e le pareti mucose 
degl’ intestini e così fanno sparire la_ radici 
del m:le e con esse tutti i sintomi inquie- 
tanti secondari. Non e’ è in tutto il mondo 
un rimedio domestico più sicuro, più effica- 
ce, più innocuo e nel medesimo tempo più 
buon mercato che le Pillole svizzere del far- 
macista R. Braudi. La scatola costa sole Li- 
re 1 25 e la spesa quotidiana di chi ne fa 
uso non oltrepassa c. f. 

Si badi ognora di ricevere le vere Pillole 
svizzere, le quali hanno per etichetta la croce 
federale bianca su fondo rosso colla firma 
dello speziale R. Brandt. 


DEPOSITO presso le farmacie : Ferrara 
Navarra, Perelli, Bortoletti - BOLOGNA, 
Zarri, Bonavia, Cavina, Veratti, Bernaroli - 
BRESCIA, Grassi, Gerati - BASSANO, Fabris, 
Jootana, Fornasieri, Trivellini, Tecchio - 
CREMONA, Ferabolli, Martini - CENTO , 
Masolti - MODENA, Selmi, Mauni, Bragaglia 
e Barbieri - MANTOVA, Rigatelli e Soldati - 


“PADOVA, Cerato - REGGIO EMILIA, A. Jodi - 


ROVIGO, A. Fabris, T. Minelli - VERONA, 

Ruzzanetti, Emanuelli, Finzi, Cagliari 
Deposito generale per l' Italia a Firenze, 

Farmacia Tedesca, N. 10, Via de’ Fossi. 


(s) 


Campanelli e Quadri Elettrici - Telefoni - Parafulmini - Avvisatori da 
incendio - Apparati per luce elettrica ed altri. strumenti d. fisica. 


FERRARA — Piazza del Municipio 15 — FERRARA 


(Stab. Pip. Breseiani) 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA!!! 


Non più impronte di piccolo vaiuolo 
LEON « CO’°S OBLITERATOR (Brevettato) 
TOLTA OGNI IMPRONTA DEL PICCOLO VAIUOLO 


L' inventore dell’ Obliterateur ha ottenuto diverse medaglie e diplomi d’ o- 
nore; è stato nominato profumiere di diverse Case Reali e ha ricevuto ampia 
autorizzazione dalla facoltà di medicina. 

L' Obliterateur di Leon et Co. toglie dalla pelle le bucheratture del piccolo 
vaiuolo, 1n ogni caso, qualunque ne sia la gravità. 

L’ impiego del!’ Obliterateur di Leon et Co. è semplicissimo; a mezzo di una 
spugna si applica sulla faccia tre o quattro volte per giorno duraute una de- 
cina di minuti e le improute varuolose le più gravi gradatamente spariscono. 


L' impiego dell’ Obliterateur di Leon et Co. è facile effettivo, senza alcun 
nconveniente. L'inventore ha ottenuto certificati dal dott. Pierre e dal dott. 
Seboll attestati che |’ Obliterateur di Leon et Co. nulla contiene che possa nuo- 
care alla salute, 

L' Obliterateur di Leon et Co. si vende presso tatti i profumieri farmacisti 
@ barbieri a fr. 1.85 - 3.75 - 6.85 la boccetta - Ogni boccetta porta la firma. 


LEON et Co. 


Deposito centrale: 


CASA LEON et CO. — Profumieri di S. M. la Regina Vittoria 
(51 Tottenham court road, London ) 
Esportazioni: Profumerie in ogni genere - Aceti e saponi da toe- 
letta - Profumi d' O.ieate - Essenze - Acque tintorial per gradazioni diverse 
- Acqua di Cologna ed essenze in flacons per bagni ad uso delie toelette delle 
siguore — Ogni bottiglia porta la firma Leon el Co. 


LEON AND CO.'S DEPILATORY 


Il èpilatory della Casa Leon et Co. è il solo rimedio sicuro ed ef- 
| ficace per togliere in pochi minuti tatti 1 capelli o peli superflui di qualunque 
parte del corpo senza alcun dolore o sensazione disaggradevole. 

Mescolate in un piatello una piccola porzione di Dépilatory con un po 
d'acqua fredda, strofinate la pelle coperta dei capelli o dei peli con là pasta 
così prodotta e lasciate disseccare per uno o dus minuti — Poi passateci s0- 
pra con dell'acqua fredda in una spugna e i capelli 0 peli saranno comple- 
tamente spariti per mai più rinascere. 

Il Dèpilatory di Leon et Co. si vende presso tniti i profumieri far- 
macisti e parruchieri in pacchetti da fr. 0. 60 - fr. 1. 25 - fr. 1.85 - fr.3.75 
- fr. 6 85 ogni pacco colla firma Leon et comp. 
| Deposito centrale: — CASA LEON et COMP. — Profumieri di S. M. la 
| Regina Vittoria — 51, Tottenham court road — London. 

—— Si domandano agenti e rappresentanti per |’ estero 


xx esercizio Emancipazione dal Giapone 
Î o Istituzione Bacologica ALLEVAMENT 
diego SENZA. PREMIO isla 
falliti risultati CIRIMBELLI EMANUELE 


Quinzano d' Oglio 


Sottoscrizioni al seme bachi proveniente da riproduzioni ed allevamento 
studiati ne' centri maggiori, cascine Liela Speranza, Fede Rinascente, Indi- 
pendenza, Stabilimento 


Verde, Bianca, Giapponese pura ed incrociata, Nostrana pura e crociata. 


A garanzia dei sottoscrittori è libera |’ ispezione suile partite bozzoli far- 
fallazione, scelta fisiologica e microscopica. 

Si offre sul Programma lo E'enco generale (col relativo indirizzo) der 
singoli Allevatori che furono incaricati per gli allevamenti da riproduzione. 

Lo Stabilimento è inoltre provveduto di FUGORIFERA per la perfetia 
conservazione del Seme che si concede gratis pei sottoscrittori ai quali rac- 
comandasi di non prelevarlo se non alla vigilia di disporlo a nascere cade 
evitare alterazioni di sorta. 

Le commissioni si ricevono direttamente dalla Ditta nonchè presso i si-- 
guori Incaricati muniti di legale mandato. 

Si cede il seme anche a prodotto in natura come anche co 
lazioni speciali del pagamento in contanti. 

Si spediscono programmi gratis a chi no facesse ricerca. 

Usando la ferrovia Milano-Crem>ma smontare Casalbuttano distante Km. 6. 

» » Brescia-Cremona smontare Verolanuova » » 6. 

Indirizzi per telegrammi — CIRIMBELLI EMANUELE, Quinzavo d’ Oglio, 
prov. di Brescia, mandamento di Verolanuova, 

Incaricati si potrebbero accettare quando avessero ad offrire: 
Moralità, Attività, ed Attitudine. 


sconti e di- 


Solidità, 


Tosse - Voce - Asma 


Le raccomandate Pastiglie Pettorali incisive 
DALLA CHIARA 


Preferite nella cura della Tosse Nervosa - Bronchiale Polmo- 
nale - di Raffreddore - Canina dei fanciulli - Wisi 1° grad. 

Ogni singola Pastiglia porta in rilievo :1 nowe del preparatore e deposi- 
tario generale GIANNETTO DALLA CHIARA f. e. ed ogni 
pacchetto è rinchiuso in opportuna istruzione, munito dei timbi e firma dello 
Stesso, 

Domandare ai signori Depositarj Pastiglie incisive DALLA CHIARA. 
Prezzo centesimi 75 al pacco 

Per 25 pacchetti largo sconto ; franco a Domicilio — Dirigere le domande 
alla farmacia Dalla Chiara VERONA. 

Deposito in FERRARA alla Farmacia PERELLI. 


